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Presenter
Presentation Notes
Vi mostrerò i risultati ottenuti da uno studio condotto sulla presenza e prevalenza del Campylobacter nella filiera avicola, studio che ha avuto la durata di un anno per ciò che riguarda il periodo di campionamento, anche se gli accertamenti relativi ai singoli campioni sono stati in parte svolti ed in parte ancora in corso.



Presenter
Presentation Notes
La direttiva CE 99 del 2003 indica la Campylobacteriosi come una delle principali zoonosi da sottoporre a sorveglianza, al fine di indagare sull’antibiotico resistenza che caratterizza questo agente patogeno ed effettuare un’adeguata indagine epidemiologica dei focolai tossinfettivi ad esso correlati.



Prevalenza del Campylobacter nei polli da carne in UE, 2008. 
 

 
 

EFSA Journal 2010; 8(03):1503 

Presenter
Presentation Notes
Dati EFSA mostrano come vi sia una spaccatura tra Nord Europa e Sud, dove il 63% dei lotti di pollo da carne risultano contaminati da Campylobacter.



Il Campylobacter  
nella filiera avicola…. 

► Lack of evidence for vertical transmission of Campylobacter spp. in chickens 
(Callicott et al., 2006). 

► Recovery of Campylobacter from commercial broiler hatchery trayliners (Byrd et 
al., 2007). 

 
► Occurrence and genotypes of Campylobacter in broiler flocks, other farm animals, 

and the environment during several rearing periods on selected poultry farms 
(Zweifel et al., 2008). 

► Farm and environmental distribution of Campylobacter in broiler flocks (Thakur et 
al., 2012). 

 
► Longitudinal molecular epidemiological study of Thermophilic Campylobacter on 

one conventional broiler chicken farm (Ridley et al., 2010). 
► Prevalence and risk factors for Campylobacter spp. contamination of broiler 

chicken carcasses at the slaughterhouse (Hue et al., 2010). 
 
 
 

Presenter
Presentation Notes
Analizzando la bibliografia presente si nota come tutti gli studi abbiano focalizzato l’attenzione soltanto su uno step della filiera avicola: incubatoio, allevamento, mattatoio. Non sono presenti ancora studi riguardanti un monitoraggio di tutte le fasi della filiera, in modo da evidenziare non soltanto la prevalenza del Campylobacter, ma anche come le singole fasi possano influenzare tale prevalenza e la quantità di patogeno che arriva al consumatore finale in modo da poter attuare un analisi del rischio.



Incubatoio 
 

Allevamento 
 

Mattatoio 
 

Presenter
Presentation Notes
A tal fine lo studio in oggetto ha monitorato la presenza del Campylobacter in tutte le fasi di filiera, partendo da un piano di campionamento che ha interessato più intervalli temporali all’interno di ogni singolo step



Campionamento 

► 2 allevamenti    
 
 
 
► 8 cicli di campionamento: 2 per stagione 
 
 
 
► Per ogni stagione è stato effettuato un ciclo per 

ciascun allevamento 
 
  
 
 

Presenter
Presentation Notes
Il campionamento ha interessato due diversi allevamenti e sono stati effettuati in totale 8 cicli di campionamento (2 per stagione). Per ciascuna stagione è stato effettuato un ciclo di campionamento per ciascun allevamento. 



Prelievo campioni all’incubatoio 
►Ingresso uova:  
- 30 uova; 
- tamponi ambientali (rack, canaline). 
 
►Sala incubazione:  
-tamponi ambientali (pavimento, parete, pale ventola). 
 
►Sala schiusa:  
-tamponi ambientali (pavimento, parete, pale ventola, canaline). 
 
►Sala lavorazione pulcini:  
-30 uova non schiuse; 
-tamponi ambientali (giostra sessaggio, giostra vaccinazione, nastro, macchina 

vaccinazione, fondo scatole). 
 
 



Prelievo campioni in allevamento 
►15 giorni prima dell’accasamento:  
- Alphitobius diaperinus; 
- tamponi ambientali (beverini, mangiatoie, pale ventola, pavimento). 
 
►Accasamento:  
-tamponi ambientali (contenitori di trasporto); 
-mangime starter 
 
►30 giorni dall’accasamento:  
-pollina; 
-tamponi ambientali (beverini, mangiatoie, pale ventola); 
-mangime di accrescimento; 
-acqua di lago. 
 
►Uscita:  
-tamponi cloacali (effettuati su 50 polli); 
-mangime di finissaggio. 
 
 



Prelievo campioni al mattatoio 
► 35 polli:  
- cute post deiugulazione; 
- cute post spennatura; 
- cute post eviscerazione; 
- intestini ciechi; 
- cute post lavaggio; 
- cute post raffreddamento. 
 
 
► Tamponi ambientali: 
- guidovie; 
- macchina spennatrice; 
- macchina evisceratrice; 
- macchina di lavaggio; 
- tunnel di raffreddamento. 
 
 



Metodi 
Totale campioni: 2145 

 
 

Ricerca Campylobacter spp. (ISO 10272-1:2006) 
 
 
 
 
 
- Cute e intestini ciechi: numerazione Campylobacter 

spp. (ISO 10272-2:2006). 
- Real-Time PCR: effettuata dai brodi di arricchimento. 
 



Cute post 
deiug.  

Cute post 
spenn. 

Cute post 
evisc. 

Cute post 
lavag. 

Cute post 
refrig. 

Ciechi  

 
 
 
 

Allevamento  
A 

I ciclo  103 - 105 <10  102 - 103  102  102 - 104  102 - 107  

IV ciclo  103 - 104 102 - 103  102 - 104  102  102 - 103  103 - 107  

V ciclo  103 - 104 102 - 103  102 - 103  102 - 103  102 - 103  103  

VII ciclo  103 - 105 101 - 103  101 - 104  102 - 103  102 - 103  103 - 107  

 
 
 
    

Allevamento 
B 

II ciclo  103 - 108  <10  102 - 103  102  102 - 103  103 - 108  

III ciclo  101 - 106 <10 - 102  102 - 103  102  102 - 103  101 - 106  

VI ciclo  101 - 104  102 – 103  102 - 103  102 - 103  103 103 - 106  

VIII ciclo  103 - 106  <10  102 - 103  102  102 - 104  104 - 108  

Numerazione Campylobacter 



Metodi 
PCR gene 16S rRNA: famiglia delle Campylobacteriaceae 

16S 

1125 bp 

-Campylobacter 

- Helicobacter 

- Arcobacter 

  Marshall et al., 1999 
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Metodi 
PCR multiplex: identificativa delle diverse specie di Campylobacter   
termotolleranti 

Wang et al., 2002  



Tamponi cloacali 
polli in uscita 

dall’allevamento 

Campioni 
prelevati nelle 
varie fasi di 
macellazione 

Risultati 

Positività: 
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Presenza del Campylobacter nei vari cicli di 
campionamento 

*   Allevamento A 
**  Allevamento B 



Contaminazione da Campylobacter sulle carcasse 
 nelle varie fasi di macellazione. 
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Deiugulazione  Spennatura  Eviscerazione  Lavaggio  Raffreddamento  

Guidovie  
Macch. 
spenn. 

Macch. 
taglia 
ano  

Macch 
eviscer. 

Macch. 
dilata ali  

Bocch. di 
lavaggio  

Tunnel di 
lavaggio  Guidovie  Superfici 

appoggio 

 
Estate 

I*  ciclo  

II** ciclo 

 
Autunno 

III** ciclo  C. coli  

IV* ciclo  C. coli C. coli C. coli C. coli 

 
Inverno 

V* ciclo  

VI** ciclo  

 
Prim

avera 

VII* ciclo  C. coli 

VIII** ciclo  

Tamponi ambientali effettuati al mattatoio 

*allevamento A     **allevamento B Resistenza del Campylobacter coli negli impianti di 
macellazione (Solow et al., 2003; Oyarzabal et al., 2010.) 
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Confronto della resistenza  
agli antimicrobici nella cute 
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Sierogruppo Sierotipo Numero ceppi 
(valore %) 

A  HS: 1, 44  45 (11.8)  

C  HS: 3  61 (15)  

D  HS: 4, 13, 16, 43, 50  55 (14.5)  

E  HS: 5  1 (0.3)  

I  HS: 10  1 (0.3)  

J  HS: 11  1 (0.3)  

L  HS: 15  84 (21)  

O  HS: 19  1 (0.3)  

R  HS: 23,36,53  1 (0.3)  

V  HS: 32  1 (0.3)  

Y  HS: 37  1 (0.3)  

Z4  HS: 45  1 (0.3)  

Z5  HS: 52  25 (6.5)  

Z6  HS: 55  30 (7.7)  

Z7  HS: 57  1 (0.3)  

NT  Non tipizzabile  66 (17.2)  

NC  Non classificabile  7 (1.8)  

Sierotipizzazione  

Campylobacter jejuni Penner e Hennessy, 1980 



PFGE 
(Pulsed Field Gel 
Electrophoresis) 

MLST 
(MultiLocus  

Sequence Typing) 

………in corso 

Caratterizzazione molecolare e studi 
epidemiologici sui ceppi  
di Campylobacter isolati  



Conclusioni 

- Esigenza di indagare in maniera puntuale 
nell’ambiente di allevamento in modo da poter 
individuare le modalità di ingresso del 
Campylobacter  nella filiera. 

 
 
- Analisi del rischio: esaminare e confrontare i dati 

ottenuti dallo studio al fine di valutare i rischi 
associati alla presenza di questo patogeno sia in 
allevamento che nell’impianto di macellazione. 
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